
Albergatori  bergamaschi,
avanti  con  ottimismo:
“Capitale  della  Cultura
un’occasione unica”
Mercoledì 25 gennaio l’assemblea annuale nella sede di Ascom
Confcommercio  Bergamo  è  servita  per  fare  il  punto  della
situazione,  a  pochi  giorni  dalla  grande  inaugurazione
dell’evento.

Quello che si aperto meno di un mese fa è un 2023 ricco di
sfide e occasioni per il mondo ricettivo bergamasco. È con
questa consapevolezza che mercoledì 25 gennaio, nella sede di
via Borgo Palazzo di Ascom Confcommercio Bergamo, il mondo
degli albergatori orobici ha fatto il punto della situazione.

“La pandemia ci ha messo in ginocchio, il 2022 ci ha fatto
rialzare e ora ci aspettiamo grandi cose da questo anno appena
iniziato  –  è  stato  l’augurio  del  presidente  del  gruppo
Alessandro Capozzi -. Chi è qui oggi, come me, si può sentire
un sopravvissuto: la pandemia è arrivata quando ancora stavamo
risanando i debiti fatti con le crisi degli anni precedenti,
ma oggi finalmente possiamo pensare con ottimismo. Questo,
però, lo possiamo fare solo se riusciremo a fare squadra a un
livello più alto, con le istituzioni, ma anche e soprattutto
fra di noi. La persona seduta accanto a voi dovete vederla non
come un competitor ma come un imprenditore che ha i vostri
stessi desideri e i vostri stessi problemi. Questo per me
significa fare squadra, soprattutto oggi con la grande sfida
di Capitale della Cultura che ci troviamo davanti. Gli eventi
in  programma  invitano  a  scoprire  il  territorio  nella  sua
varietà e bellezza. A noi la sfida di promuovere al meglio,
con  professionalità  ma  anche  creatività,  la  tradizione
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dell’ospitalità”.

All’assemblea  annuale  ha  partecipato  anche  l’amministratore
delegato di Visit Bergamo Christophe Sanchez: “Capitale della
Cultura ci regala tanti obiettivi, uno su tutti quello di
portare  turismo  sul  nostro  territorio  –  ha  attaccato  -.
Vogliamo il 20% di presenze in più rispetto al 2022, vogliamo
toccare i 3 milioni. Il lavoro più grande? Portare turismo di
ritorno, far sì che la gente venga a visitare Bergamo per poi
tornarci di nuovo, magari accompagnata. Una recente indagine
ci ha detto che il 35% di chi è arrivato a Bergamo nell’ultimo
anno l’ha fatto perché un parente o un amico gli ha parlato
bene della città, consigliandogliela. È questa la strada che
dobbiamo seguire”.

Il direttore di Ascom Confcommercio Bergamo Oscar Fusini ha
invece  sottolineato  a  tutti  gli  albergatori  intervenuti
l’importanza di sfruttare appieno la vetrina di Italy Hotels,
il portale messo a disposizione dei soci per incentivare le
prenotazioni dei turisti con un canale diverso dalle OTA: “È
fondamentale che tutte le strutture vengano inserite – ha
spiegato Fusini -. L’obiettivo della Federazione è quello di
dare  nuovo  stimolo  al  portale  inserendolo  sui  siti  di
promozione  turistica  dei  nostri  territori.  Per  la  nostra
provincia, per esempio, un primo accordo è già in essere con
il sito della Fiera di Bergamo”.

Presente all’assemblea anche Lara Magoni, assessore regionale
uscente al Turismo, marketing territoriale e moda. Magoni,
presentata  dal  presidente  di  Ascom  Confcommercio  Bergamo
Giovanni  Zambonelli  (“Ha  vissuto  questo  mandato  da
albergatrice, prima ancora che politica. A lei va il nostro
grazie”), ha voluto fare un bilancio del lavoro svolto in
Regione: “Spero con tutto il cuore che possa aver risposto
alle aspettative. Ho fatto politica con passione e impegno,
sacrificandomi  moltissimo  perché  quando  sono  arrivato  in
quell’ufficio cinque anni fa ignoravo tanti aspetti. Sono una
donna di squadra – ha sottolineato -, ho cercato di generare



più economia possibile sfruttando, spero, nel miglior modo
possibile i fondi che avevo a disposizione. Ho cercato di
essere un’istituzione sul territorio, di portare la politica
in mezzo alla gente. Essere qui oggi, per me, significa anche
questo: essere in mezzo agli albergatori, la mia gente, i miei
colleghi”.


